
PASQUA A MALTA 9-12 aprile: aereo
TERRA SANTA 16-23 aprile: aereo

SANTIAGO-FATIMA 24-28 aprile: aereo
CROAZIA E BOSNIA 27/4-2/5: bus

FATIMA 12-15 maggio: aereo

PRENOTATEVI CON LARGO ANTICIPO
Per informazioni rivolgersi a: PADRI MONFORTANI

Via Legnano, 18 - 24124 Bergamo - Tel. 035/342020 
(orari d’ufficio dal lunedì al sabato mattina; domenica chiuso)

Organizzazione tecnica BREVIVET - Brescia
484470_9

Iscrizione Albo Agenti n. A62066 - A disposizione nei nostri uffici i fogli informativi analitici, in osservanza alle
norme sulla trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari (legge n. 154 del 17.02.92). 

Condizioni in vigore dall’1.1.2001 TAEG min. 10% max 20%. Esempi a 96 mesi riferiti a persona di 35 anni e 15 anni di servizio.

IL FINANZIAMENTO 
AI DIPENDENTI

E AI PENSIONATI

Non importa se esistono protesti, 
pignoramenti o altri prestiti in corso.

Non importa se risulti un cattivo pagatore.
Non occorre la firma del coniuge. 
Non occorre motivare il prestito.

Rapido, semplice, a firma singola 
e senza spese aggiuntive

Ti hanno appena rifiutato un finanziamento? 
Contattaci!

ALCUNI ESEMPI

€ 3.000 rata da € 58,00 al mese
€ 6.000 rata da € 110,00 al mese
€ 10.000 rata da € 182,00 al mese
€ 20.000 rata da € 350,00 al mese

Visite gratuite a domicilio

Commercio Famiglia attiva nel settore da 3 generazioni. Altri due negozi in città. «Coi supermercati è dura»

Chiude lo storico fruttivendolo
Serrande abbassate in via Tasso per la bottega «Mora». Aprì i battenti nel lontano 1921

■ Un altro negozio al dettaglio, una
storica rivendita di frutta e verdu-
ra, ha chiuso i battenti nel centro
città. Portava un nome che da decen-
ni a Bergamo è legato all’ortofrutta,
quello della famiglia Mora. Il nego-
zio è al civico 83 di via Tasso, an-
golo via Pradello. Terminata defi-
nitivamente l’attività il 31 dicembre
e chiusa la serranda in ferro, sparirà
presto anche la vecchia insegna: «A.
Mora…dal 1921».

Correva infatti l’anno 1921 quan-
do il negozio fu avviato da Alessan-
dro Mora, un giovane dinamico che
si era trasferito a Bergamo da Borgo
di Terzo, dove si era messo in luce
come panificatore. Mora non si la-
sciò sfuggire l’occasione di venire
a lavorare in città e di introdursi nel
settore dell’ortofrutta, che avrebbe
dato da vivere a lui e alla sua nume-
rosa famiglia. Dalla moglie Caterina
Meni Alessandro Mora ebbe, tra il
1920 e il 1940, ben undici figli, ot-
to maschi e tre femmine. Negli anni
successivi i negozi di frutta e verdu-
ra targati «Mora» arrivarono ad es-
sere sei. Oggi, dopo la chiusura di
questo in via Tasso, restano due i
fruttivendoli Mora ancora in attività:
in Borgo Santa Caterina 2/F il nego-
zio è condotto da Antonio Mora,
classe 1940, l’ultimo degli undici fi-
gli di Alessandro; non molto lonta-
no, in via San Tomaso 55/A, un al-
tro negozio di ortofrutta è condotto
da Roberto Mora, figlio di Paolo, il
primogenito del capostipite Alessan-
dro.

Chiudere per l’ultima volta il ne-
gozio di via Tasso 83 è toccato a Vin-
cenzo Mora, classe 1925, quarto dei
figli di Alessandro, che ha lavorato
qui per tanti anni insieme alla sorel-
la Lucia. Vincenzo non vuole parla-
re con i cronisti, compirà 84 anni nel
prossimo mese di agosto, ma si ca-
pisce che avrebbe voluto continua-
re a rimanere nel suo negozio. Il con-
tratto d’affitto, però, è scaduto a fine
2008 e non gli è stato rinnovato. Con
ogni probabilità, in quello spazio pre-
zioso del centro città, le cassette di
frutta e verdura saranno sostituite da
capi d’abbigliamento firmati o da
prodotti di oreficeria.

A parlare, invece, è Antonio Mo-
ra, 68 anni, il più giovane degli un-
dici fratelli. «Pochi anni dopo l’arri-
vo in via Tasso – racconta – nostro
padre aprì un altro negozio di frutta
e verdura in viale Papa Giovanni, vi-
cino al panificio Tresoldi, dove mi-
se al comando il primogenito Pao-
lo e dove poi tutti i fratelli e le sorel-
le sono passati per fare apprendista-
to, prima che ognuno prendesse la
sua strada. Alla fine il negozio di via-
le Papa Giovanni è rimasto a mio ni-
pote Roberto, figlio di Paolo, che lo
ha condotto sino al 1997. In quel lo-
cale entrò poi la libreria Seghezzi.
Oggi Roberto gestisce il negozio da
fruttivendolo vicino all’Accademia
Carrara».

Seguire la genealogia dei Mora e i
loro spostamenti e scambi da un ne-
gozio all’altro è impresa ardua. Mor-
to il papà nel 1958 e poi la mamma
nel 1967, alcuni fratelli rimasero nel
settore dell’ortofrutta mentre altri in-
trapresero attività diverse. Ad un cer-
to punto della storia i negozi Mora
arrivarono ad essere sei: il primo in
via Tasso, il secondo in viale Papa
Giovanni, un terzo in via Verdi 31

(aperto da Alessandro junior, nono
figlio di Alessandro senior, poi ge-
stito per un certo periodo dal fratel-
lo Antonio), un altro in via San To-
maso (gestito ancora da Alessandro
junior e oggi dal nipote Roberto), un
altro in via Porta Dipinta 16 (gesti-
to per circa 40 anni da Maria, una
delle tre sorelle) e un sesto in Bor-
go Santa Caterina 2, dove Antonio e
sua moglie Carmen Mazzoleni arri-
varono nel 1982 e dove continua-
no ancor oggi l’attività.

La lotta dei Mora contro i super-
mercati e i centri commerciali è de-

stinata a finire con una sconfitta?
Non è di questo parere Roberto Mo-
ra, 45 anni, che dal suo punto di os-
servazione in via San Tomaso affer-
ma: «No, non ci sentiamo vinti né
sconfitti, perché il piccolo commer-
cio non potrà mai sparire. Certo,
emettiamo meno scontrini di una
volta ma la nostra forza sta nel con-
tatto diretto con il cliente, con il ser-
vizio che mettiamo a disposizione,
con la consegna a domicilio. Perso-
nalmente mi sono attrezzato con una
piccola cucina e quindi possiamo
vendere anche verdure cotte o lava-

te e pronte al consumo. Alla base di
tutto è poi la qualità della merce, che
dai Mora è sempre stata di alto livel-
lo». Lo conferma anche Antonio: «I
bergamaschi hanno per decenni
identificato la buona frutta e verdu-
ra con i negozi Mora. Certo, i super-
mercati ci hanno portato via un sac-
co di lavoro e i giovani non hanno
più la nostra passione per questa at-
tività. Piano piano, purtroppo, altri
negozi di questo genere sono desti-
nati alla chiusura. È tutto un mondo
che sta per finire».

Roberto Vitali

Via Tasso, chiuso il negozio «Mora»

La bottega in una foto d’epoca

E in Città Alta l’emporio
cede il passo a un nuovo bar

■ L’ultima domenica di apertura,
lo scorso settembre, Maria Zanetti
si era preparata come aveva fatto la
prima volta 28 anni addietro. Grem-
biule fresco di lavanderia, capelli
raccolti per bene e quel sorriso con
cui aveva accolto i suoi clienti per
una vita. Poi, quando il via vai è
scemato del tutto, si è messa sulla
porta d’ingresso per il solito spun-
tino. È stato proprio in
quel momento, mentre
la strada era ormai de-
serta e nessuno più po-
teva vederla, che l’e-
mozione ha avuto il so-
pravvento.

Si può piangere per
un negozio di alimen-
tari che chiude? Certo
che si può: se il nego-
zio è quello che apri
ogni giorno da quasi
tre decenni e dentro non c’è solo
un’attività economica ma anche un
pezzo importante della tua storia
personale, eccome se ci si può com-
muovere. Così Maria, che l’eserci-
zio l’ha sempre gestito assieme a
suo marito Franco Rossi, titolare
della stessa attività, un po’ si emo-
ziona anche ora mentre ti racconta
che i rimpianti sono ormai alle spal-

le, perché, in fondo, la spugna l’ha
gettata quando non si poteva fare
altrimenti: «Dopo tanti anni – spie-
ga – è ovvio che i ricordi sono tan-
ti, ma ciò che in un certo senso mi
rincuora è il fatto di averle provate
proprio tutte e di aver resistito fino
a quando non c’era più alternativa.
Fino a dieci anni fa andava tutto a
gonfie vele e l’apertura domenica-

le consentiva di sbar-
care il lunario egregia-
mente, poi la grande
distribuzione, e soprat-
tutto la sua concorren-
za, nei fine settimana,
ci hanno messo un po’
in ginocchio, costrin-
gendoci a ridurre i
margini fino all’osso:
oltre sarebbe stato in-
sostenibile se non
prendendo il lavoro

come una specie di passatempo». 
Peccato, perché l’alimentari di

via San Lorenzo era un punto di ri-
ferimento importante per quanti
abitavano nella zona, un po’ come
il piccolo supermercato della Cor-
sarola che aveva chiuso nell’autun-
no del 2007 e tutti gli altri negozi
di vicinato che hanno sempre rap-
presentato una risorsa importante

per Città Alta e che hanno ormai il
fiato corto: «Ne sono rimasti po-
chissimi – sottolinea la presidente
della terza Circoscrizione Marian-
gela Acerboni – e questo rappresen-
ta un problema; anche se i commer-
cianti su nostra sollecitazione si so-
no dimostrati particolarmente sen-
sibili e hanno ampliato l’offerta dei
prodotti proprio per andare incon-
tro alle esigenze della clientela, nu-
triamo ancora la speranza di riusci-
re a riportare nel centro storico un
emporio un po’ più grande: la que-
stione è individuare uno spazio suf-
ficientemente ampio che non ab-
bia dei costi eccessivi».

Nel frattempo, in via San Loren-
zo, si continua a lavorare. Già per-
ché, archiviato l’alimentari, i Ros-
si – che hanno due figli (Daniel e
Deborah) – stanno pensando co-
munque al futuro: «Da qualche set-
timana – conclude Maria – abbia-
mo avviato la ristrutturazione del
locale per allestire un bar che do-
vrebbe aprire in primavera». Fareb-
be il paio con l’enoteca inaugurata
da qualche anno di fianco al nego-
zio. Conduzione famigliare, natu-
ralmente. Proprio come la storica
bottega che l’aveva preceduto.

E. Fa.
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Nonno e nipote cadono
dalla bici in via Bianzana
➔➔ Nonno e nipote stavano percor-

rendo in bicicletta via Bianzana
diretti verso via Corridoni ieri al-
le 18,15 quando improvvisamen-
te, a metà del tragitto, un piede
del bambino di sei anni che sta-
va davanti, sul telaio, si è inca-
strato nei raggi provocando co-
sì la rovinosa caduta sull’asfal-
to. A prestare i primi soccorsi al-
cuni automobilisti di passaggio.
Nonno e nipote, trasportati subi-
to agli Ospedali Riuniti, se la so-
no cavata senza gravi conseguen-
ze. Sul posto è intervenuta anche
la Polizia Locale.

Un seminario sulla crisi
in via dei Caniana
➔➔ Si parlerà di crisi economica e

delle prospettive per l’Italia, la
Lombardia e Bergamo, domani
dalle 13,45 alle 16,30, nell’aula
15 (secondo piano) della sede
universitaria di via dei Caniana.
Al seminario di studio, organiz-
zato nell’ambito del corso di
«Economia dell’innovazione
avanzata» della Facoltà di Eco-
nomia, interverranno Giuseppe
Parigi, del Servizio studi di con-
giuntura e politica monetaria del-
la Banca d’Italia, Enzo Rodeschi-
ni, vicedirettore di Unioncamere
Lombardia, e Stefano Cofini, Ca-
po Ufficio Studi di Confindustria
Bergamo. L’ingresso è aperto a
tutti.

Rifondazione, Ferrero
oggi all’Alba Blobhouse
➔➔ Sarà a Bergamo questa mattina il

segretario nazionale di Rifonda-
zione Comunista, Paolo Ferrero.
Dalle 9,30 alle 14, al cinema Al-
ba Blobhouse, è in programma l’in-
contro «Il cuore della sinistra non
si spezza», sui temi di lavoro, mi-
granti, ambiente, sanità, carovita,
aeroporti. Introducono il segreta-
rio provinciale Ezio Locatelli e
quello regionale Alfio Nicotra. At-
tesi anche l’europarlamentare Vit-
torio Agnoletto e il direttore di «Li-
berazione» Dino Greco.

Corso di lingua russa
per turisti in via Bonomelli
➔➔ L’associazione Italia-Russia, sezio-

ne di Bergamo, comunica che so-
no aperte le iscrizioni al corso di
lingua russa per turisti. La data di
inizio delle lezioni è prevista per
venerdì 20 febbraio alle 19 presso
la sede dell’associazione, in via
Bonomelli 15 (primo piano, scala
a sinistra). Per iscrizioni e infor-
mazioni è possibile contattare di-
rettamente il docente al numero
348 0438942.

L’alimentari di
via San Lorenzo

chiuso
da settembre:

i titolari lasciano
spazio all’attività

dei figli

➔ professioni emergenti
Guardaroba da rifare? Ecco la «personal shopper»
Roberta, 30 anni, lavora facendo acquisti per altri: tour in centro per turisti, carnet di regali per smemorati

■ Ha le idee ben chiare e ha organizzato tut-
to nel minimo dettaglio, con un’ampia rete
di negozi a disposizione, un’ottima padro-
nanza delle lingue inglese e tedesco e fiuto
per gli affari. Quando per affare si intende lo
shopping. Roberta Todeschini, bergamasca,
30 anni, da adesso in avanti sarà l’invidia
di molte «malate dello shopping».

Infatti ha deciso di trasformare la sua pas-
sione in professione: si è guardata un po’ in
giro e, dopo un po’ di esperienza maturata ge-
stendo un negozio di streetwear in centro
città, si è reinventata «personal shopper» e
consulente di immagine, a disposizione dei
clienti stranieri; organizza tour commercia-
li, ma anche enogastronomici, pronta anche
a soddisfare le esigenze di quei bergamaschi
poco propensi – ma obbligati – a spendere
il loro tempo a caccia del migliore regalo per
la fidanzata, moglie, figlia o suocera che sia. 

A Bergamo una ragazza che aveva già spe-
rimentato questa attività si è trasferita nel
Nord Europa, e ora Roberta Todeschini lavo-
ra, facendo shopping e spendendo i soldi al-
trui, tra boutique di moda e raffinati accesso-
ri. 

Ma partiamo
dai tour turistici:
«La mia idea è
quella di orga-
nizzare un itine-
rario personaliz-
zato a seconda
delle esigenze
del cliente –
spiega –. Si parte
con un briefing
iniziale per capi-
re gusti e deside-
ri e poi si va in
giro a fare shop-
ping nel centro
cittadino». Nien-
te centri commerciali, qui si parla di mar-
chi e negozi che privilegiano idee poco com-
merciali e prodotti originali. Roberta ha quin-
di creato una rete di partner commerciali in
tutta la zona del centro, circa una trentina di
negozi che coprono tutte le tipologie, dall’ab-
bigliamento all’oggettistica, dalla gioielleria
alla vineria: «Sono tutti presentati sul mio si-
to www.rtpersonalshopper.it con una pagi-

na personale e la
possibilità di
promuovere ini-
ziative e prodot-
ti». 

I tour organiz-
zati da Roberta
sono gratuiti, co-
sì come la sua
consulenza: il
suo guadagno
deriva dagli ac-
quisti, una per-
centuale con-
cordata con i
commercianti,
che le viene

erogata dai negozi dove i turisti fanno il lo-
ro shopping. Niente tariffa oraria, quindi,
ma un’attività più di consulenza globale
che coinvolge Roberta per tutta la giorna-
ta, con turisti di tutte le nazionalità: «Da
gennaio l’attività dovrebbe decollare e per
ora mi sto facendo conoscere sulle guide
turistiche di Bergamo, oltre ad aver contat-
tato l’Ufficio del turismo e le compagnie

low cost che atterrano a Orio al Serio».
Ma questa è solo una parte della sua atti-

vità: «Ho realizzato dei carnet di spesa per
permettere a chiunque di "liberarsi" dallo
shopping, lasciando a me l’onere della scel-
ta e della consulenza – spiega –. Per regali
personalizzati e originali, per chi non ha tem-
po di occuparsene, ho creato quindi dei ve-
ri abbonamenti di shopping: il cliente può ac-
quistare un carnet da 50 euro per 10 "regali"
su commissione da 30 a 150 euro di spesa o
un carnet da 100 euro per dieci acquisti con
spesa che vanno dai 150 euro in su».

La personal shopper ha quindi cinque o 10
euro di commissione sull’acquisto e il clien-
te sarà seguito per ben 10 spese «spalmate»
nel tempo da una sorta di sua segretaria tut-
to fare, che si preoccuperà di ricordargli ri-
correnze, regali di compleanno e anniver-
sari. E tra i tanti servizi offerti da questa per-
sonal shopper c’è anche il restyling del guar-
daroba, con supervisione degli armadi, sele-
zione dei capi da tenere e da dimenticare e la
«lista della spesa» di quello che non deve pro-
prio mancare. 

Fabiana Tinaglia

Roberta Todeschini
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